
 
  COMUNE DI STABIO 

  MUNICIPIO      

 

 

   Stabio, 27 ottobre 2020 

 

 

 

   Al  

   CONSIGLIO COMUNALE 

   di  

   Stabio 

 

 

Risoluzione municipale no. 2179  del 26 ottobre 2020 

 

Per esame alla Commissione della gestione 

 

MESSAGGIO MUNICIPALE No.  24/2020 

Chiedente l’autorizzazione a stare in lite con la società Gimacom SA 

 

 

Onorevole signor Presidente, 

  Onorevoli signori Consiglieri comunali, 
 

Conformemente alle disposizioni della LOC il Municipio chiede al 

Consiglio comunale l’autorizzazione per stare in lite con la società 

Gimacom SA – Chiasso nella procedura di diritto civile per il pagamento 

dell’indennità ex art. 377 CO di Chf. 192'400.00, con interessi al 5% a far 

conto da maggio 2020 oltre che la somma di Chf. 60'793.25, con interessi 

al 5% a far conto da maggio 2020 a titolo di fatture ancora scoperte per 

un totale di Chf. 253'193.25, con relativi interessi al 5% a far conto da 

maggio 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1. Premessa 

 

Il contenuto di questo messaggio sarà limitato ai punti fondamentali per 

la sua comprensione. Il Municipio non entra nel dettaglio dei punti 

sollevati dalla società Gimacom SA per non anticipare fatti e punti che 

verranno sollevati in fase processuale. 

 

 

2. Delibera a GIMACOM SA 

 

Nell’ambito della procedura di concorso pubblico per lo smaltimento 

dei rifiuti e il noleggio di un mezzo meccanico ‘polipo’ presso l’Ecocentro 

comunale per il periodo 01/03/2019 - 28/02/2023 e sulla base dell’offerta 

presentata dalla società Gimacom SA, in data 3 ottobre 2018, per un 

importo di Chf. 239'476.35, il Municipio ha deliberato alla stessa società 

Gimacom SA, in data 18 ottobre 2018, l’esecuzione dei citati lavori, 

sottoscrivendo poi, in data 3 settembre 2019, il relativo contratto di 

appalto. 

 

 

3. Decisione di revoca 

 

Il Municipio, a seguito di evidenti irregolarità emerse nel corso di 

quest’anno, ha deciso, con risoluzione municipale del 13 maggio 

intimata alla società Gimacom SA in data 14/20 maggio 2020, la revoca 

immediata del contratto di appalto per violazione dell’art. 25 lett. a e b 

LCPubb. 

 

Di seguito vengono indicate parte delle irregolarità emerse: 

 

- Smaltimento degli scarti vegetali in modo difforme rispetto a quanto 

prescritto nel capitolato; 

- Conferimento degli scarti vegetali a un’azienda nel mancato rispetto 

del capitolato; 

- Difformità nella fatturazione delle spese di trasporto; 

- Difformità nella fatturazione degli scarti vegetali; 

- Divergenze nei quantitativi fatturati rispetto ai quantitativi smaltiti 

nell’azienda prevista nel capitolato e nell’azienda in spregio a 

quanto disciplinato nel capitolato. 

 

 

4. Procedure ricorsuali  

 

Contro la decisione di revoca del contratto la società Gimacom SA ha 

interposto ricorso al Tribunale cantonale amministrativo in data 25 

maggio 2020, chiedendo l’annullamento della decisione, previa 

concessione dell’effetto sospensivo al ricorso e l’autorizzazione a 

proseguire l’appalto affidatole. Con sentenza del 29 maggio 2020 il 

TRAM ha dichiarato il ricorso irricevibile, dichiarando la lite di natura 

civilistica. 



 

In data 19 giugno 2020, la società Gimacom SA ha interposto ricorso al 

Consiglio di Stato contro la decisione del 20 maggio 2020 del Municipio 

di Stabio con la quale ha revocato il contratto di appalto, chiedendo 

nel contempo la restituzione dell’effetto sospensivo. 

 

Con decisione del 6 agosto 2020, il Consiglio di Stato dichiara il ricorso 

irricevibile per difetto di competenza. 

 

La decisione del Consiglio di Stato e la sentenza del TRAM sono nel 

frattempo cresciute in giudicato. 

 

 

5. Mancato pagamento delle fatture 

 

Il Municipio, a seguito delle difformità emerse, ha deciso di non saldare 

le ultime fatture emesse dalla società Gimacom SA, in attesa che 

fornisse i dati esatti sulle modalità utilizzate nello smaltimento degli scarti 

vegetali: dove sono stati smaltiti e a quale costo. Rispetto ai dati forniti 

dalla società Gimacom SA in sede ricorsuale, solo nel 2019 il Municipio di 

Stabio non è a conoscenza di dove siano confluite più di 70 tonnellate 

però fatturate al Comune. Stesse discrepanze sono state osservate 

anche negli anni precedenti.  

 

L’Esecutivo comunale non è al momento in grado di stabilire il danno 

economico che il mancato rispetto del capitolato ha causato al 

Comune di Stabio, a fronte delle mancate indicazioni fornite dalla 

società Gimacom SA. 

 

Il Municipio chiede al Consiglio comunale l’autorizzazione a 

intraprendere una lite con la società Gimacom SA, se dagli atti di causa 

dovessero emergere fatti aggiuntivi che possano permettere al Comune 

di quantificare i danni economici conseguiti per la fatturazione di spese 

da parte della società Gimacom SA per prestazioni effettuate in modo 

difforme rispetto al contratto di appalto. 

 

 

6. Segnalazione Ufficio di vigilanza 

 

In data 19 maggio 2020, il Municipio, sulla base della Legge sulle 

commesse pubbliche, ha segnalato le gravi violazioni alla LCPubb 

all’Autorità di vigilanza preposta. 

 

  



 

7. Istanza di conciliazione 

 

La procedura di conciliazione è regolata dagli articoli 197 e ss. del 

Codice di diritto processuale civile svizzero. 

 

La procedura di conciliazione è promossa mediante istanza. Nell’istanza 

devono essere indicati la controparte, la domanda e l’oggetto litigioso. 

 

In data 14 ottobre 2020, la società Gimacom SA presenta un’istanza di 

conciliazione alla Pretura Mendrisio-Nord, chiedendo il pagamento 

dell’indennità ex art. 377 CO di Chf. 192'400.00, con interessi al 5% a far 

conto da maggio 2020 oltre che la somma di Chf. 60'793.25, con interessi 

al 5% a far conto da maggio 2020 a titolo di fatture ancora scoperte per 

un totale di Chf. 253'193.25, con relativi interessi al 5% a far conto da 

maggio 2020. 

 

L’Autorità di conciliazione notifica senza indugio l’istanza alla 

controparte e nel contempo cita le parti all’udienza di conciliazione che 

avrà luogo nella fattispecie venerdì 18 dicembre 2020. 

 

Nel caso in cui il tentativo di conciliazione non dovesse giungere a 

un’intesa, l’autorità di conciliazione verbalizza la mancata conciliazione 

e rilascia l’autorizzazione ad agire sulla base dell’art. 209 CPC. Questo 

permette alle parti di inoltrare la causa al tribunale entro tre mesi dalla 

notificazione. 

 

 

8. Base legale  

 

Sulla base dell’art. 13 lett. l della Legge organica comunale spetta al 

Consiglio comunale autorizzare il Municipio a stare in lite. 

 

 

9. Spese di patrocinio legale 

 

Sulla base del valore di causa si stimano spese per il patrocinio legale in 

Chf. 30'000.00 (IVA inclusa). Il Municipio chiede l’apertura di un credito 

d’investimento. 

 

 

10. Conclusioni 

 

Il Municipio propone al Consiglio comunale di statuire il rifiuto di qualsiasi 

tentativo di conciliazione e chiede nel contempo l’autorizzazione a stare 

in lite con la società Gimacom SA.  

 

Di pari passo, qualora dagli atti di causa dovessero emergere nuovi fatti 

che possano permettere all’Esecutivo comunale di quantificare il danno 

economico conseguito a seguito delle spese fatturate dalla società 



Gimacom SA per prestazioni non effettuate nel rispetto del contratto di 

appalto, il Municipio chiede al Consiglio comunale l’autorizzazione a 

intraprendere una lite con la società Gimacom SA. 

 

 

11.  Disegno di risoluzione 

 

Il Municipio chiede al Consiglio comunale di voler 

 

r i s o l v e r e: 

 

1. Il Municipio è autorizzato nel non giungere ad intesa conciliativa con 

la società Gimacom SA;  

 

2. Il Municipio è autorizzato a stare in lite con la società Gimacom SA 

nell’ambito della procedura di diritto civile per la richiesta di 

pagamento dell’indennità ex art. 377 CO di Chf. 192'400.00, con 

interessi al 5% a far conto da maggio 2020 oltre che la somma di Chf. 

60'793.25, con interessi al 5% a far conto da maggio 2020 a titolo di 

fatture ancora scoperte per un totale di Chf. 253'193.25, con relativi 

interessi al 5% a far conto da maggio 2020; 

 

3. Il Municipio è autorizzato a intraprendere una lite nei confronti della 

società Gimacom SA chiedente la restituzione delle spese fatturate 

dalla stessa società per prestazioni non eseguite conformemente al 

contratto di appalto; 

 

4. È aperto un credito d’investimento di Chf. 30'000.00 (IVA inclusa) a 

copertura delle presumibili spese legali e di patrocinio; 

 

5. Il credito d’investimento deve essere utilizzato entro il 31 dicembre 

2021. 

 
 

     PER IL MUNICIPIO 
 

Il Sindaco  Il Segretario  

 

  Simone Castelletti Claudio Currenti 

 

 

 

 


